
Una famiglia su due risparmia 
"In Italia ritorna la classe media" 
La ricchezza degli italiani è di 10.700 miliardi, 9,3 volte il reddito disponibile 
Gros Pietro: ripresa strutturale ma resta il problema della disuguaglianza 

MAURIZIO TROPEANO 

«La ripresa in atto non è forte 
ma è strutturale e deve essere 
sostenuta perché l'Italia non 
ha reagito alla crisi come altri 
Paesi. Le cose vanno meglio 
ma la disuguaglianza resta un 
problema sociale perché la ri
presa non ha portato ad un mi
glioramento delle politiche re
distributive». Le parole di Gian 
Maria Gros Pietro, presidente 
di Intesa Sanpaolo, servono 
per dare una spiegazione alle 
contraddizioni di un'Italia do
ve ci sono 5 milioni di persone 
in povertà e i risultati di una ri
cerca che certifica il ritorno 
della classe media: «C'è stata 
un'inversione di tendenza nel
la compressione dei redditi di 
fascia media e l'ascensore del 
reddito è ripartito», spiega 
Giuseppe Russo, direttore del 
centro studi Einaudi che ha re
alizzato l'indagine. 

Il miglioramento delle con
dizioni reddituali, comunque, 
è stato generalizzato e ha por
tato alla crescita del numero 
delle famiglie che hanno ri
sparmiato che arriva al 47,3%, 
Limassimo storico dal2012. In 
pratica una famiglia su due. 
Perché si risparmia? Il 43% 

delle famiglie lo fa per far fron
te agli imprevisti e poi per so
stenere i figli (21%), per met
tere da parte i soldi per la vec
chiaia (19,7%) e per la casa. 

Secondo Gregorio De Feli
ce, chief economist di Intesa 
Sanpaolo, «la ricchezza degli 
italiani è di 10.700 miliardi» e 
poco più di 4400 miliardi è 
rappresentato da attività fi
nanziarie. L'indagine - realiz
zata da Doxa su un campione 
di 1544 persone - ha messo in 
evidenza come per la prima 
volta si registri uno «storico 
sorpasso del risparmio gestito 
sulle obbligazioni che fino ad 
oggi sono state l'attività finan
ziaria più acquistata dalle fa
miglie. Ma De Felice sottolinea 
un altro aspetto: «Il reddito 
non speso ha contribuito al
l'accumulo della ricchezza 
complessiva delle famiglie ita
liane che è pari a 9,3 volte il lo
ro reddito disponibile». E il ri
sparmio non investito rappre
senta un problema per la 
crescita «visto che nessun pae
se tra i G7 presenta un'inciden
za percentuale così elevata 
della ricchezza totale in rap
porto al reddito». In Francia la 

2022 
L'anno in cui il Pil 

ritornerà al livello pre
crisi recuperando i 10 
punti persi dal 2008 

percentuale è di 8 volte mentre 
in Germania è di 6,7 volte e ne
gli usa a 6,5 volte. 

Del resto rispetto alla situa
zione pre-crisi «non abbiamo 
ancora recuperato tutto per
ché dal 2008 abbiamo perso 
10 punti di Pil - ha spiegato De 
Felice - e ne abbiamo recupe
rati 4,4. Siamo quindi ancora 
circa 5,5 punti al di sotto del li
vello di attività economica di 
allora». Intesa vede una cresci
ta del Pil italiano dell'1,3% 
quest'anno e dell'I,2% il pros
simo. Se così stanno le cose so
lo nel «2022 avremo intera
mente recuperato il gap di cre
scita che le crisi del debito 
hanno provocato» 

La ricerca mette anche in 
evidenza come una delle mag
giori preoccupazioni delle fa
miglie italiane sia legata alla 
salute perché c'è un gap di 24 
anni tra le aspettative di vita 
degli italiani che arrivano a 
82,8 anni e quelli di una vita in 
buona salute che si fermano 
invece a 58,5 anni. E l'8,6% del 
campione ha rinunciato a cu
rarsi e, tra questi, il 46% ha ad
dotto una motivazione econo
mica. — 
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